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PRESIDENZA CASATI. 

. 
Sommarlo. Sunto di pelizil>'l'li - Seguilo d.tlla dimmione dcl progetto di legoe per iopprovasione «ella Con­ 

venzione sulia rfgla cointeressata per l' esercizio della priratira dei lahat·chi - Coutinuasione del discors« 
del Alinistro delle Finanze - Replica dcl Senatore Jlarlia11i - Avvertenza del Jfi11i1tro delle Fi11a11:u - 
Con,idera;ioni del Senatore Fen zi a pro della legge - Cùiusur« della diacu&sione e rimando dcll' articolo 
unico allo squittinio segreto - Discussione drl 1,rogello di kgge pn- la conralidosione dci RR. Decreti CO/I 

cui furono approvale maggiori 1pese sui bilanci dal 1860 al 1807 - Àpprot•aiione dei due articoli del pro­ 
getto - Elenco dei prngetli di legge rimasti allo studio - Dicliiara~ioni in proposito del Senatore Ducl1oqué 
e del Jlinistro delle Finanse - Squittini» argreto e approva:ione dei due progetti.· 

La seduta è aperta al tocco. · 
Sono presenti i Ministri delle Finanze ed il Presl­ 

dente del Consiglio. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura dcl 

proctSS•l verbale della tornata antecedente, che viene 
approvalo. 

Dà poscia lettura del S•!l(uente sunte di petizioni. 
N. 41:>7. La Giunta Municipale di Torre Maggiore (Ca­ 

pitanala) fa istanza perché venga approvato il progetto 
di legge sulla esecuzione delle sentenze dei Conci­ 
liatori. 
4138. Ilattistl doti. Aoi;iolo, Notaio residente in Tre­ 

gnagc (V~rona) fa istanza perché vengano introdolle 
alcune modiflcaaioni nel progetto di lego-e sul riordi­ 
oamento del Notariato. 

SEGUITO DELLA DISCt;SSIO:'IE SUL PROGBTT~ DI LEGGE 
PER U~A CO:'IYE:'IZIO?>E sur.u llEGIA COINTERESSATA 

DEI TABACClll. 
I 

Presidente. L'ordine del giorno· porta la conti- 
nuazione della discussione relativa alla Con{cnzione 
per la regia ce>interessJla dei tabacchi, 

La parola è al signor ~linislro delle Finanze per il 
seguilo dcl suo discorso. 
Ministro delle Finanze. Signori Senatori. L'ora 

tarda m'interruppe ieri, mentre io vi diceva come 
avessi da esporre alcuno considerazioni intorno ~I 
prodotto lordo ed alle spese che sono i due· fattori 
dai quali si ricava il prodotto netto di un'azienda di 
tabacchi. 

Comincierò a parlare intorno al prodotto lordo. Io 
accennava ieri come in questa materia non si possa 
stare alla media di un lungo seguilo d'anni. Infatti 
il prodotto lordo di una regia di tabacchi, quando 
specialmente essa procede regolarmente, e tanto più 
quando essa sia ben condotta, n aumentando annual­ 
mente. 
Capisce non esser possibile che questo auments 

continui indefinitamente. Finora però, in t.utte le 
amministrazioni ben condotte, un aumento progres­ 
sivo annuale si è sempre verificato; e ciò si intende, ri­ 
tleueudo 'per un momento come varie sieno le cause 
che producono quell'effetto. 

In primo luogo è 'naturale che, ovunque la popo­ 
lazione è in progresso, siavi un progresso per lo meno 
proporzionalo nel consumo dcl tabacco, e quindi nel 
prodotto lordo di esso. 

!Ifa vi sono altre cause; e l'aumento che si verificò 
e si verifica può esiandio essere I' effetto dell' esten­ 
sione dell'uso individuale del tabacco, anche senza· 
che vi sia aumento nella popolazione: poi natural. 
mente tutto questo subisce l'influenza· della buona 
fabbricazione, come anche _della maggiore o minore 
altezza delle tariffe. 

Noi abbiamo un singolare esempio <li questo pro­ 
gressivo aumento di prodotto lorJo ncll'amministra­ 
zioue francese. lvi, mentre il prodotto lordo asctndeYa 
nell'anno 1815 a 5~ milioni, nel t8G:i ra:;giunse i 237; 
e adesso, mentre noi stiamo trattando questo argo­ 
mento, volendo fare il coufrunto del consumo tra 
l'Italia e la Francia, troviamo che se in Francia il con· 
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sumo annuale per ogni individuo ascende a 73~ grammi 
di tabacco, non ohrepassa in Italia i 6t0. Da ciò si 
deduce che, . ammesso pure si fosse giunti nella am­ 
ministrazione francese al massimo .del consumo pos­ 
sibile individuale , tuttavia noi avremo l'adito aperto 
ad ottenere degli aumenti di prodotto lordo; i quali, 
ragguagliati alla nostra tarifls , arriverebbero in com­ 
plesso a circa 13 o U milioni. Ma, ripeto, ogni au­ 
mento subisce l'iuOueoza e della tariffa e della pro­ 
sperità del paese e dell'uso maggiore o minore che 
ilei tabacco sia fatto dalle popolnzloni. Comunque 
sia, è cerio che l'aumento progressivo esiste, e che 
noi tuttavia siamo ben lontani dall'avere il consumo 
giunto ad un punto che il prodotto lordo non debba 
e non pos~a continuare a crescere ancora. 

Dette queste poche parole generali sul carattere 
speciale che ha il prodollo lordo di un'Azieuda ili la­ 
hacchi, permettetemi di dirvi qualche cosa intorno ai 
risultati degli ultimi auni della nostra amministrazione. 

È da sei anni che l'amministrazione dei tabacchi è 
. unificala e costituita quale si trova attualmente, !'\cl 
primo anno, che fu il ttrn:!, il prodotto totale Ionio 
fu di G3 milioni e mezzo.· l'iel 18ti3 s11 ne ebbero 70 
- nel t 8G.l , 7G e mezzo - nel i8G5, 7 8 - ucl 18(jfì 
85 -·nel 18'i7, 81 milione e 21)0,mila lire. I risul­ 
tati ottenuti nei mesi -tr.iscorsi fanno ritenere che pel 
1868 si arriverebbe ad 8 l milione e 40() m·la lire, 
escluso il Veneto. ~la comprendendo in questi due ul­ 
timi anni mche il Ven-to, si potranno a;:l(iuni;ert! al 
prodotto lordo suinilìcato dai 12 ai 13 mili-.ni. 

Ora, Signori, per ricavare qualche npprezzamento 
utile da queste cifre è mestieri analizzarle e ragie­ 
narci sopra. 

In primo luogo, quanto affanno t!!G2 poco conto 
possiamo farne. Fu nel corso di qn.·11' anno che le 
varie a:uminislrazioni, rette da diverse nor.ue , si 
riunirono io una sola, e per qualche mese d-ll'anno 
medesimo le tariffe furono dissimili nelle diverse 
parli del Ilsgno ; aìcchè- dcl risultalo di quell' anno 
non si hl da tener eon lo. 

L'anno t8C.:1 delle 70 milioni, e come ho dello, 
l'anno 18Gi ne dette 76 e mezzo. È p-rè da consi­ 
derare che durante il corso del t8G1 fu deliberato dal 
Parlamento un aumento nella tari(Ta andato io vigore 
il t • dicembre di qnell' a uno medesimo, Nacque eia 
ciò, siccome accade tulle le volte che circostanze con· 
simili si presentano, che il pubblico accorstl a for 
provviste prima che la nllova tari!Ta andasse in vi~ore. 
Quindi la cirra di 76 milioni e meuo, alla quale giunse 
il prodollo dell'anno t 86 i, non Il la vera, oè bisogna 
tenerla come n•mnale, perchè è aumrntata dalle prov­ 
viste per l'anno successivo che si fecero 1lai consu­ 
matori. 

L'amministrazione delle gabelle ritenne che la somma 
mal!i;iore incassala nel t8~H per questo motirn, ascenda 
a 2 milioni e mezzo circa ; cli mo·lo che il prodotto 
lordo normale del 186.1. sarehbe ridotto a 7.l milioni. 

I due milioni e mPzzo dovrchhero p·1i ag;;iunrersi 
al proclollo lordo ottenuto nel 18ti5, 1lurante il quale 
furono real111en\e con;umale le 1•rovvisle f.1ile sullo 
scorcio del 18Gt Cosicrhè pcl \865 i 78 milioni di­ 
"rem~bbero 80 milioni e mezzo. 

Si ebbero nel 18tiu ollanlaci11que milioni. !\[a gli stati 
del consumo, e gli stati dcl pro<folto lordo 1limoslrano. 
come tale consumo rosse \'eramenla eccezionale e stra­ 
ordinario, dovuto spetialmente alla prrsenza sullo ?e 
armi di un ~sercito di oltre a 500 mila uomini per 
parerchi mesi. 

L'Amminislrnzione delle gahelle valuta a cirr.a qual· 
lro milioni questo consumo straordinario; per il che 
gli 85 milioni dcl i8GG, ri~pet•o al consumo normale 
ordin~rio, di,·errebbcro 81. 

Abbiamo a\'uto 81,2!JO,OOO lire per le anlirhe pro· 
vincili nel 18G7, cd anemo 81,.WO,OOO lire per il 1868. 
llipdo che a queste due ultime cif1e è ila aggiun­ 

gersi il pro1lot10 d1·lla Venezia; ma io lo tengo a parie 
per poter fare i eonfrunli cogli anni preced.,nli . 

Or dunque, o Si{lnori, abbiamo comincialo il periodo 
di questi ultimi quallro anni con 80 milioni e mezzo, 
e lo terminiamo con circa 81 e meuo. 

Voi vedete quin1li chè in questi ultimi qu11lr~ Rnni, 
pei quali fu elc\'nla la tariffa dei labncchi, I' a11ml'nlo 
1m1g•t-ssirn, S!llilo ad Olll'ncrsi in tutte I•! re;;ie, è 
divenuto assai ius gnifìci111te. 

C11mu11que sia, 1·aumenlo, Sl'l..thene non importante, 
esistP., e bisogna tenernP conto. 

Ciò s11iega al Scn•IO il perr.hà, per puu"lo di par­ 
tenza da st .• bilir•i per la re~ia, io pren.Jrssi prmci· 
palmente il pro1lotto netto drl 1868 a pr..fer. nza di 
qualunque mrdi,1; nelld certezza che l'u I limo anno sarebbe 
sbt•• quello clie mi avr~hbe dato una cifra ma~i:iore. 

Ora dirò una parot.1 1lcllc spese. Nd 1•r•Jspelli pro­ 
dotti dalla llir,.zionP. generale delle ~abelle, le spese 
di questi diversi anni sono valutale al 52,84 per'010 nel 
181•2, al 47 G:.i p. 010 nt:I 1863, al 47 H p. O:o nel 
18ti~, al 45 .IO nel 18G5, al 40 5l nel t86G, al 41 H 
nfl iSG7. . 

Di queste cifre però, o Signori, pochis5imo è da te· 
ntr conlll. 

In primo luogo codesÌe somme che ra~gua~liano ai 
ris11rttivi produlli lordi, che ho tcstè ricordati, non com· 
pre11llono, tra le spese gP,nerali da detrarsi, l'intrresse 
del capitale che è impi1•i;alo orlrnzi~ncla dèl tabarro. 
Esse poi da un altro lato comprendt>no un~ quota-parie 
delle spese gener~li clella Direzione generale delle ga­ 
br.lfo, come, a cagion d'esempio, sarebbero quelle pH 
le guardie do;:an~li e per l'amministrazi~ne superiore. 
E voi dovete inlen·lere come , rimanP.ndo quesle 

spese pur sempre a carico clcll'erario, n1~l i:outrallare per la 
re3ia io fossi condo Ilo a nnn includerle nelle Ùclrazi~ni, 
imrerocchè altrimenti sare:nmo riuscili a pa~arlt1 due 
voi te. · 

In queste spese poi c11sl calcolale non si tir.ne c<111l-J 
dd m•1vimenlo dell'inruero· dd magazzini , e conse· 
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gueutementc esse possono essere e sono di falli er- tanto ili tab icco forestiero; mentre la nostra Ammini- 
ronee. straz.o ·e invece si serve 1ti Sili settimi di tabacca fo- 

N.in era dunque possibile servirsi di queste cifre; e restiero, 11 solo di un settime di tabacco indigeno. E 
non s.irll possibile mai, quando si \'O~lia C<'SÌ calcolare siccome è notissimo che il tabacco forestiero costa 
&flpro<simativariwnttl qu-llo che possa essere il pro- mollo più dell'iudigeno, s'intendi! bene come la pro- 
dcuo nello dcll'Amminislrazioae. . porzione della spesa debba per questo fallo sostan- 

Io fonunatarneut«, venendo al ~linistrro, aveva tro- ziahuente variare. 
vato una Comnussioue, alla quale era stato dato spe- In secondo luogo poi la tariffa media dei tabacchi 
ciale incarico di far·· ricerche -~~ludi intorno agli or lavorai i che si vendono è in Italia di circa fr. 6 80 
dinumenti ed atl'au.larnento interno dell'àmuumsrra- il chrlograrnrnu; mentre la francese è di franchi 1 87. 
zi ne dei tabacchi: e da questa Commissicne ho 110- Ora, siccome io diceva ieri, facilmente si Intende 
tulo avere un lavoro, onde si poterono desumere rj-ul- che in una industria monopulizzata, le spese siano 
tali alibasianza approssimativi. E nico abbastanza ap- in proporzione minore dcl prodotto lordo I.\ dove le 
prossimativi, henchè anche su questi risultati io abbia larilfo sono più elevate; per cui è evidente la necessità, 
qualche osservazione da fare. per fare un confronto tra i risultati dell'Anunlnl- 

Le indagini che fece quella Commissione la inrlus- strazione francese e quelli della nostra, di tener conto 
sero a ritenere che le spese della nostra amminisu a- nel calcolo di tale diversità. 
zione, cornpresevi le spese generali, ed escluso l'inte- Tenendo adunque conto-di questa diversità, io trovava 
resse del capitale impisgato , potessero i;iungere al c1'1e l'amministrazione francese, se fo~e slala nelle 
36 50 o1o; cosi che, delraendone le spese generali con1lizio11i nostre, a\·rebbe dato ~4. 50 di spese, mentre 
che non andranno a carico della regia·, e solo inlro- come dir.eva poco fa, la nostra dà 35, 50. 
ducenrlovi l'elemento dell'interesse dcl capitale impie- Ora, siccome egli è nolo che l'amministrazione fran- 
i;ato, la somma vera della spesa verrebbe a 35,50 o,o. cese è molto ml.'glio orùinata d~lla nostra, P. non può 

Ora io non posso lacere al Senolo come anche questa essere altrimenti, perchè essa è il portalo di un luo- 
cifra lasci dci dulihi non lievi; inquantofhè in primo ghissimo lavoro di organizzazione, mentre la nostra ~ 
luogo è da dire che nell'amministrazione dei tabacchi, in\'ece una recentissima accozzaglia di diverse aziende 
quale è ordinata attualmente, 1100 si ha l'uuiln<line che ora appena comincia a funzionare con regolarità, 
di fare in o;;ni anno uno stato esalto dei maguzini, è e'idente che tale differenza è troppo piccola per es- 
e dcli' intssere dci rli-po;iti. :Quindi ellli è evidr.nte sere esalta. 
come un aumento od nna dimiuuzione di questo in- Nei calcoli dunque i quali servirono di base a tulli 
e.Sfre pussa condurre ad errori i:ra\issimi nell'ap~rcz- questi lal'Ori, si lt•nne come più probabile, che la propor- 
zamento delle sprse. In secondo luogo poi le scritfure zione dcllr spese col prodotlo lordo, al nello delle spese 
non 1lanno notizie esatte nè ~ci cali che incontra il generali che non graviteranno sulla regia, ma che se- 
gP.nere, nè di molle circòslanze, cht! pure sono clc- guilcranno a gravitare sul Governo, al lordo dell'inle· 
menti essenziali di questi c.1lcoli. resse dcl capitale impiegato, arri\'3ssc a circa il 38 
Ioslesso adunque anci du_hilalo dell'esattezza di tali per010.0ra1 se qurslo calcolo è ,·ero,noi,nell'anno1868, 

risultati, se non ne aws:;e duhilnlo la Commissione pel quale si valuta il prodollo lordo a !li milioni, 
medt•,;ima, la quale, nd rim..tlere il suo favoro, av- avremo un prorlollo nello di circa fi8 milioni. 
vertiva che esso era il portalo dei dati amministrali\i Tulle questo incertezze però condussero alla im- 
o!Terli dalle scrillure; ma che essa non poteva asserire possil1ililà di concrdue una cifra di partenza da in- 
se queste veramente .conrordassero col movimento ef- scrirsi n1·lla convenzione; e questa· fu la vera ragione 
fcllivo dd magazzini. pn cui convenne concludere incaricando della fissazione 

Io non mancai di fore allre in\'estig;;zioni intorno a di que,:to prodollo nello dd t868 una Commissione 
questo pro1•osito per rendermi conto se le somme in- che Voi, Sig11ori, avrete veduto comtt sia formala dalla 
dicale da quella Commissiooe, e le somrr.e che in altro Convenzion., 111e1ltsima. 
modo mi procurai, fossero veramente tali da poter Nò però è dà temere che . a questa Commissione 
contare sulla loro esattezza: e specialmente rnlli istituire siano per mancare gli clrmenti, \0en11ti meno finora,· 
un confronto coi risultati esalli,simi pulihlicali tlall'am- per islahilire con ~satlezza questo pro1lot10 nello; im- 
ministrazione francese in certi conti resi, approl'ali an- perocchè, come io vi rlicern, la causa per la quale ~i è 
nualmcnte dalla Corte dei Conti di Francia; e qui reso impossihile questo calcolo esalto, è staia la man- 
trovai dei risultali veramenle singolari. canza dell'annuale valutazione dell'inessrre. 

La proporzion11 fra le 1111rsP e•I il pM•lollo lnr1lo Ora, per passare l'Azienda dalle m&ni del go,·emo a 
1lcll'arnmiuislrazione franci-se è di circa il ,2:> per 010 1 quelle• della Soci1•là, cOn\'errà p"ure al t. gennaio 
a tnllo l'anno i8li5; ma sonovi due dilTerenz& capitali I 18G8 fare un inwmlario dcli' inersere. 
fra l'•mministrazione francese e la nostra. i Un allro inventario esalto l'alibiamo alla fine dd 
In primo luo;:o J',\mu1inistrazione rr~nce;e si serve 1.18f15 ; sarà· dunque (acile poter c"nslal~re i resul- 

per due ttlrzi ili labacco indii;eno, e per uu terzo Sùl· tali che I~ scrillure hanno dolo per l',inesaere alla 
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fine del 18G6, e del t8G7, e quindi arrivare ·a stabilire che i;li vengono in mano per l'acquisto dcll'intuere 
con precisione questo prodotto nello del 11lGB. e per conseguenza i diciannove milioni diventano 

E qui mi piace pure di aggiungere una parola per GO almeno. Il risultato poi diventa oltremodo maggiore, 
chiarire il come io abbia ritenuto che la valutazione dcl- quando si calcoli l'aumento a 2 milioni, cifra che io 
l'ineasere alla fi.ie del t8tì8 possa ascendere a circa credo saremo lontani da potere ottenere per un pezzo, 
50 milioni. impnrocchè, come dicevo, l'aumento dipenrle anche 

Le scritture danno per la fine del 18Gi una somma molto dal naturale svolgimento della pubblica ricchezza. 
di 41 milioni reparti la in polveri, trincialo, sigari, e Comunque sia, in cotesto caso, contato I' interesse 
tabacco greggio; soltanto di tabacco greggio vi erano del capitale, il vantaggio per il Governo, - in capo a 
allora per 18 milioni, e 25 di sigari. • t5 anni, sarebbe di circa 80 milioni. !llentre ncll' un 

Ora, siccome la nostra manifattura produce qualche caso o nell'altro la Società ha un guadagno che varia 
cosa più del consumo ordinario e gli acquisti pel 11!G9 da 20 a 40 milioni annui; e tale effetto fico prodotte 
sono già falli nelle proporzioni passate, ne viene per da quel congegno col quale ogni quattro anni si con­ 
conseguenza che l'illeasere al primo gennaio t8G9 debba solida nel canone il vantaggio che si è avuto nel pe­ 
essere qualche cosa più di quello elle era al principio riodo antecedente. 
dcl t868 e arrivare a circa 50 milioni. Parmi adunque, o Signori, di aver dello abbastanza 

Dalle cose delle sinora comprenderà dunque il Senato per dimostrare come in questa operazione, anche sup­ 
la ragione per cui nella convenzione siano stati sta- posto minimo l'aumento del tabacco, il Governo trova 
hiliti questi due punti essenziali, che cioè il canone sempre un notevole vantaggio e il guadagno della 
di partensa debba essere uguale al prodotto netto Società è cerio inferiore a· tulle quelle cifre che si 
del t868, perchè indubitatamente maggiore di tutti sono credute. 
i prodotti netti anteriori ; che anche il canone debba A1lcsso concedetemi di dire qualche cosa del prestito. 
accresr.ersi di tempo in tempo consolidando iu certo 11 prestito stabilito con questa Società, o Signori, 
modo in se stesso i maggiori guadagni i quali ha dato luogo a grandi accuse, a grandi rimproveri 
si andranno facendo di anno in anno, perchè, ripeto, verso il ~linistro delle Finanze; ma chi voglia atten­ 
il carattere essenziale delle aziende dei tabacchi si tarnente considerarlo, vedrà che esso presenta, press'a 
è che il prodotto dchba crescere annualmente, poco, le identiche basi di quello che fu fatto nel 18Gi 

Quindi- è che se avessi staliilito il contratto di Regia colla Società per la vendita dei beni demaniali. 
per un canone fisso, quantunque avessi potuto preten- Anche quella era una Società anonima come questa; 
dere una partecipazione a favore del Governo, avrei nè io entrerò qui in una nuova discussione sopra le 
evidentemente lasciato un ben più largo margine alla Società anonime. Solo mi piace rispondere qualche 
Società. parola ali' onorevole Marliani, il quale ieri vi diceva 
lo non mi estenderò a narrare al Senato come poi in che questa impresa non dava garanzia nè di scienza, 

queste trattative si modificasse la prima conven- nè di capacità amministrativa. 
zione e perchè; sola mente accennerò che si stabiliva A me pare, o Signori, quanto alla scienza, che ad 
di .comincfore con on biennio per la sola ragione ap- una amministrazione cointeressata, la quale vuol gua­ 
punto dcl pericolo di non poter precisare con esalltzza dagnare su questa nperaaione , sia sufficiente il saper 
il canone del 18G8. Quindi facendo durare il canone mettere alla direzione uomini idonei per simile Iae­ 
del 1868 per un solo biennio, è minore il pericolo per cenda, ed uomini che abbiano data garanzia di co­ 
lo Stato di essere danuegi;iato in cotesta operazione. gnizioni profonde nella partila, E siccome niuna no- 
li Sennt•J avrà veduto come fossl'fo unite alla rela- miua di quPsto genere può esser fatta dalla Società 

zione ddla Commissione della Camera ·alcune tabelle senza il concorso dcl lllinislro d~lle Finanze, sani cura 
di calcoli intorno ai risultali che definitivamente avrebbe di esso che la scelta si faccia in modo da assicurare 
potuto dare questa Re11ia: quei calcoli furono ratti se- alla operazione il risullato piti soddisfac~nle·. 
gnalamente nel concello che si riuscisse ad ottenere Quanto alla garanzia ili buona amministrnziooe, io 
l'annuo aumento prol:lressivo nel prodoito lordo di uno non. tornerò su lutto quello che ho dello intorno all'as- 
o di due milioni. sioma, che l'inlerP.sse privato è necessariamenle il 

Io non vo~lio abusare della pazienza del S.inatò mi.,Iiore Amministratore di un' azienda induslriale. 
entrando nei particolari di questi calcoli; ma credo utile Ma farò eziandio osservare a .questo proposito, che il 
far avvertire come, nel caso in cui vi rosse lo aumeato Goferno avrà un ispettore continuamente applicato a 
di un milione ali' anno , supponendo che la Regia sorvegliare l'andamenlo dell'amministrazionl'I medesima. 
riesca a diminuire le spese al di sotto della cifra da Quindi è che se essa non anderà bene, o Signori, sarà 
me accennsla del 38 per O[O, che è appunto l'effdlo I segno che il Governo non avrà scelto bene il suo 
da ottenersi per mezzo dcli" industria privata, il GovP.rno mandatario. 
in capo 1 t5 anni avrtbbe un nnlagi;io di t9 milioni su Finalmente, io quanto ella solidit;'1, o Si~nori, poco 
ciò che avrclihe ottenuto da sè . .\la vi è da agi;iun-1 ho da dire. 
~ere_,: qu~sti il prodotto degl~.interessi dei.50 milioni lo potrei espo~e a~ Senato le notizie che ho ao- 

· adì 156 
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pra la solidità indubitata di questa Società, la quale 
per tale contratto ha dato o darà una garanzia che, 
comprese le azioni, ascenderà a 23 milioni. Ed io 
credo che rare volle sia accaduto, e mai specialmente 
in Italia, che per un contralto di questa importanza 

· si sia dalo un così forte deposito in garanzia. 
Dcl resto, come io diceva, l'operazione viene ad 

avere grande analogia con quella della Società' per la 
vendita dei beni demaniali. In questa, come in quella, 
è la Società che emette le òbbligazioni: in questa ed 
in quella è la Società che ritiene le somme necessarie 
al servizio delle medesime; e tante altre relazioni ci 
sono che non islarò ad esporre per non occupare troppo 
lungamente il Senato. 

Esaminerò ora brevemente l'operazione dal punto 
di vista della connessione fra le due parti, cioè fra il 
cuntrauo per la regia ed il contrallo per l'imprestiLo; 
connessione contro la quale ripetutamente si· sono 
mossi degli appunti. 

Signori, io credo che basti fare una semplice con· 
siderazione, Per avere 230 milioni, io, cou la opera­ 
zione che proposi, e per effetto di questa conness'one 
delle due operazioni , sono eondotto a prenderne in 

• imprestito solamente 180; imperocchè 50 mi ven~ono 
dalla •endita dei depositi di tabacco e di materie 
prime esistenti nelle manifatture. Ora è vero cbe 
nel computare il canone si abhuona un interesse a 
questi 50 milioni ; ma , o Signori , si abbuona l'inte­ 
resse solamente dcl lì per cento alla pari, mentre na­ 
turalmeote pei 180 milioni che si ottengono con ernis­ 
sione di obbligazioni, bisogna stare al prezzo che farà 
la piazza. Questa clrcostanza perii costituisce un fatto 
.indiscutibilc, ed è che il saggio dei 2JO milioni preso 
in complesso è inferiore a tutti gli altri saggi che si 
potrebbero ottenere. 

Ora io non posso evidentemente indovinare quale 
potrà essere il saggio definitivo cui questo irnprestito 
sarà emesso; ma se tengo dietro a certe minime cir­ 
costanze alle quali mi trovo necessariamente in mezzo, 
io debbo ritenere che da questa operazlone, e per ef­ 
fello di questa connessione, noi otterremo probabil­ 
mente rimpreslito ad un saggio del'! per cento d'In­ 
teresse di meno che in qualunque altro modo si po­ 
tesse fare. 
Quindi, o Signori, parmi di aver provato al Senato 

in primo luogo che la· Regia è una buona operazione, 
per le Finanze italiane; in secondo lunzo che l'impre­ 
stiro è fallo alle stesse, anzi 1 migliori condizioni dì 
quello che ru concluso sui beni demaniali; ia terzo 
luogo, che la connessione della regia con l'imprestito 
conduce all'efTello di avere la somma necessaria ad un 
SJ(!gio minore che in qualunque alrro modo. 

E questa; o Signori, fu la ragione per la quale io 
non mi arrestai all'idea di emettere delle obbligazioni 
sopra l'Amministrazione dei la bacchi lasciata quale 
essa è; imperocchè mi salll> agli occhi, mi apparve 
evidente, che io non urei potuto avere questo im- 

15? 

prestito alle medesime condizioni che in quell' altra 
guisa. 

L'onorevole Marliani nel discorso pronunziato ieri 
mi accusi> di non occuparmi della coltivazione dcl ta­ 
bacco in Italia, e cosi di nuocere con questa conven­ 
zione alle condizioni agricole del paese. 

Veramente egli nel seguito del discorso medesimo 
citò, quasi ad esempio io questa materia, l'Inghilterra 
dovi' a confessione sua la coltura dcl tabacco è proibita. 

Io lascerò da parte questa apparente contradiaione; 
ma non posso fare a meno di richiamare I' aueu- · 
zione del Senato ad osservare come appunto. con 
un articolo della convenzione si provveda a promuo­ 
vere la coltivazione del tabacco ocll"interno del paese: 
e con ciò, se ne assicuri l'onorevole Marliani, si nrre· 
cherà maggior vantaggio a codesta iitrlustria di quello 
che gli arrecherebbe la proibizione all'uso inglese. . • 

Io divido in parte l'opinione dell'onorevole Marliani, 
che si possa utilmente coltivare il tabacco in alcune 
parti d'Italia; uLilmPote dico per i produttori, noa meno 
che per l'Amministrazione d~i tabacchi, sia che essa 
venga lenula direllamente dal Go\'erno, sia che essa si 
trovi in mano di una Società cointHessata; perchè evi­ 
dentemente i prezzi rimuneratori della produzione sa­ 
ranno tali, da essere sempre al disollo di quelli che 
noi paghiamo· per il tabacco estero. 

Ma dorn non divido la fiducia espressa dall'onore­ 
vole Alarliani, si è quando crede rlie questa produ­ 
ziouc possa acquistare in Italia laq;hissima impor­ 
tanza e rai.rgiungere nella qualità il prodotto che se 
ne ouiene nei paesi donde più specialmcnle viene il ta· 
bacco, e do ve esso è originario. 

Il tabacco infatti è una specie di produzione che 
vuole certe tali terre, certi tali climi, insomm3 certe 
conJizioni Ji nalura veramente speciali. 

Esso è come· il vino; voi non farete mai lo sciam­ 
pagna in nessuna parte d'Italia: cosi voi non farete mai 
certe qualilà di tabacco necessarie sia per certi 
sigari, sia per certi prodotti, e ccrli lavori speciali. · 
In &11slanza si pub e si de1·e cercare di accrescere la 
produzione dcl t.1bdcco indigeno per frammischiarlo 
aella manipolazione al forestiero; ma non bisogna fi­ 
gurar3i di poter giungere un 11iorno a fare 1 meno di 
un largo concorso dcl tabacco. t'Stero. 

Signori, io non mi dilungherò mRggiorrnente a defi~ 
nire ed a so>tenere la le~ge che ho avuto l'onore di 
presentare al Senato, perchè pumi di a~er risposto 
alle principali tra le obiezioni che sono state fdlle 
alla medesima; e d'altronde la Commissione si è mo­ 
•trata in ogni parte favorevole alla mia proposta. · 

Non pesso però terminart: il mio discorso senza aver 
prima sotl(lposlo al Senalo altre Lrevi generali consi­ 
derazioni. 

Questo progetto, o Sii;nori, se lo esaminiurun sollo il 
punto di vista lìnanzi3rio, ci far~ raggiun~~re lo scopo 
di coprire il disavanzo dcl 18li8 e del 18ii9. Ma con 
cii>, o Signori , non è finita la granJe impresa cui ci 
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siamo accinti. Acquistiamo il tempo di operare; ma 
non r~ggiungiamo ancora lo scopo finale . 
• Il .llinistno non si dissi mula I~ gravità dell'impresa 
a cui ha posto mano; solo confida di compierla con­ 
tando sull'appozgio costante che gli fu dato fin ora 
dai due rami del Parlamento. 

Voi conoscete, o Signori, il nostro procrarnma. 
Esso consta di tre· parti : Bistauro delle Finanse - 
abolizione drl c01·10 [orsoso - ri{o,.,,.a ammirri1lru­ 
tira, Queste parli io non crttlo aver bisogno rli molle 
parole per dimostrare come si connettano fra loro, 
come dipendano l'una- d.iH'altra. 

Tra il ristauro Ilnauziario inraui e· l'abolizione del 
corso for.zoso, questa relazione esisle: che il risrauro 
finanziario non potrà reramente essere considerato come 
compiuto, se non quando il corso r..uoso ddl~ carta 
sia definitivamente abolito. Da un'altra parie non potrà 
mai essere abolito il corso forzoso se il ristauro fi­ 
nanziario non sia portalo a tul punto da accrescere la 
flducia ed il credito pubblico: e vi sia portato in guisa 
che ne s~:;ua un abbassamento slgniflcante nell' ••!!~io 
dell.i moneta. . 

A questo proposito io _dcLLo una risposta ad una delle 
avvertenze falle ieri dall'onorevole Ilarliani. Egli mi fa­ 
ceva notare come da pochi giorni i puhblici valori vadano 
rapidamente decrescendo e mi invitava a considerare 
questo fallo, contro il quale pareva insuffìciente l'opera­ 
zione che io ho avuto l'onore di proporr~. Poche parole 
ho da dire su tale argomento, 
Nessuno di voi ignora come Irequrnt-mente questi 

ribassi accadano in modo accidentale, e qualche volta 
artificiale. Ma, o Signori, di questi falli io non tengo 
conto e non me ne spavento. Camminiamo risoluti verso 
il ristauro delle Iìuanze, o Signori, e siate sicuri che 
i ribassisti ne avranno la pe~gio. 

Non temete: non andrà guarì che voi vedrete il cre­ 
dilo assai più rapidamente e pili vivamente rialzarsi. 
Cbe monta che siano sparse nelle borse e nei giornali 
delle voci e di probabile rigetto della leg,;e per parie 
del Senato, e clella dimissione dcl llinis•ero, e di altre 
cose per dar luogo ad illeciti guada,;ni? Quando la 
verità si manifesti, e questa vP.rità .si è che il paese 
vuol camminare diritto verso la via che si è tracciata, 
cotesti guadagni non saranno più possibili, cotesti falli 
si dilegueranno e non lascieranno traccia. 

Una cosa è da osservare ed è questa: il saggio at­ 
tuale della rendila pubblica italiana non può durare 
cosi ; evidentemente, o Signori, se noi eornincieremo aJ 
applicare le l~ggi volale, se ne otterremo i risultali 
che ne speriamo, non ci è ragione che il saggio della 
rendita italiana oon raggiunga quello dei valori degli 
altri Governi. Solamente potrebbe diminuire ma non 
rimanere quale è, quan,lo le nostre operazioni, che 
Dio sperda il funesto augurio, manchino 111Tatto. 

Or dunqur; o Signori, non ci preoccupiamo di que­ 
.5li fatti accidentali- e procediamo franchi nel nostro 
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cammino che deve condurre ass(llut.lmenle' la finanza 
. italiana al suo coimpli.lo restauro. 

Eil appunto in qnrst~ \·isld il Go\'nno ,.i ha chie­ 
sto, e voi avete vot.1to le nuove tasse. Per ciò appunto 
il Governo vi ha proposto nuo\e economie, 11er ciò in­ 
fine si sono falli, e si f.inno su11remi sforzi per 
11vvicinare al pa•et:gio il bilancio. 

Ma prr assicura Il q11est'opera,,per riuscire a ilare 
Mrldisf,1iione-Hi le~illimi voti ,1.,1 paesP., con~iene, o 
S_ignori, entrar~ francamenla in una prudente, mn so­ 
v1a ed oculata riforma am111inislruliva. 

Noi abbiamo v~ri~ gra•issirne questioni Ifa ~cio;;liere 
per una parie delle quali basta razione ri>uluta del poll're 
esecutivo; ma per altre occorre il concorso del Par­ 
lamento. 

Dà luogo segnatamente 11 lagaanze e reclami la per­ 
C•·zione ddle imposte dirette. 

Voi non ignora!., che esistono nelle imposte dirette 
arretrati non pkcoli i quali sgomentano chi pt•r la 
prima volta li ha sollo gli occhi. 
Consitler;1tene per altro le cause, o Sii;nori: il male 

esiste, ma oon quanto si clic(' ; e tli più il male pro· 
cede da due ragioni ben divers~. Se voi guarilale l'ar­ 
retrato ellettivo che deriva dalla morosità tlei contri­ 
buenti,· la somma ne P. aLbJstanza picco!... .~h \"i 
sono arretrali che \'engnno dallo ~ndamento e dallo 
ortlinamP.nto dell' ammiuistrnzione cosi receul~mente 
composta di parli diverse. E non ultima tra le ca­ 
gioni ili questo danno, è il ritardo che si pnoe alla 
volazione stessa dei bilanci. Rei;11larir.ziamo con mano 
ferma e risoluta I' Ammi11islrazione, e noi intanto 
faremo sr.romparire in poco trmpo i Ire quarti dc11'11r­ 
relrJto di cui ci fogniamo. 

}~ questi arretrali d1:1le lasse dirette, o Si~nori, 
hanno mag~iori elTctti cli que!lo che non si creda. Ne 
citerò un solò per non tediare il Senato, perclrè troppo 
ancora ci sarebbe da dire su quesl' argomento. Voi 
aHcte inleso deplorare l'arretralo dci Comuni n1·l pa­ 
gamento del dazio consumo. Ora, o Sii;nori, cotesto 
arretralo oon è altro che la constguenza ddl' arre­ 
tralo dtlle lasse dirclle: se il Go\erno non riscuote 
le tasse ùirt-t1e, neppure i Comuni riscuolouo i cen­ 
trsimi ~·ldizionali. Essi incassano u';rllra parlP il duiio 
con•umo; ma le spese occorrono tutti i giorni: quindi 
è che spesso i Comuni si trovano nell'impossibilità 
di pal(are il loro debito eppunlo pcr~hè çoi proventi 
del dazio consumo devono far fronte anche a quelle 
spese alle quali do\·rchbero sopperire i crnle~imi addi­ 
zionali. 

To;lit•le il ritardo alla conf1·zione dei ruoli, po­ 
nete in giorno la ris.:ossione dtlle tasse dirclle, in 
giorno il pai;amenlo dei ccnl1·simi ad1lizionali, e spa­ 
riranno gli arrdrati anchP nel daz:u consumo. 

Mi accor.;o d'essermi i11lratlennto su questo argo- 
' mento più di quello che la pazi1~nza dd Senato com- 

portasse. Dasta però il i;ià dello, alm1!110 per quanto 
spella alle lasse direlte,· per ruoslrare quanto sia oe- 
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cessario procedere pronlamente al riordinamento del­ 
l'amminislruzione in modo che si possano soddisfare 

' interamente 1111te le giuste esigenze; lo stesso, o 
Signori, io dirò p1·r la parte-che ri~uanla il Demanio 
e le las.;e sugli alT.iri. 

Si pretende ancora che non siano opportunamente 
applicate le tasse di bollo e registro, e non produ­ 
cano quello che dovrebbero produrre. 

S ;oonori non dimentichiamo che noi abbiamo dis- . " , 
tratti i ricevitori dcl registro, e gl' impiegati di tutto 
quel ramo per le operazioni dei beni ecclesiastici, i~ 
modo che essi non hanno più il tempo di occuparsi 
dei loro ordinari lavori. 

Io credo che anche in questa parie bisogna dar o­ 
pera affluchè l'operazione sui beni ecclesiastici proceda 
speIita e r1•go'are senza intralciare qudla non meno 
import .. nte della percesione delle lasse di registro e 
bollo. 

Voi vedete adunque a quale difficile e complicata 
impresa ci siamo accinti: io non ho voluto che far­ 
vene cenno. 

Voi intendete come 'per vedere chiaro nei risultati 
di quesr' impresa, che noi ci proponiamo di eseguire 
energieamente, debbano giovare quelle le~~i che sono 
attualmente presentate al Senato, e quelle che ancora 
non furono clall' altro ra:no dP.I Parlamento delihe- 
raie. 
Io non posso per ronseguenra cessare il 111io discorso, 

senza racc .. mandare calIaruente al Senato in ispeci.rl 
modo qu• Ile due IP~gi oq:'!,:iid1e che ho avuto l'ono­ 
re cli presentare, cioè quella sopra la contabilità gene­ 
rale drllo Stato, e quella sull'e-nzinne delle imposle. 

Se non r ha io nou voglio più lungamente abusare 
della pazienza dcl Senato. Credo d'ultrontle d'aver di· 
mostrato come sia necessario che tutti ci preoccupiamo 
concordemente di semplificare l'amminislrazione, di 
contemperare l'azione del Governo con quella dçl:e 
autorità locali, onde si ottenga semplicità nella trat­ 
tasione degli alfJri, et! economia nelle spese generali 
·del regno, E questa legge stessa, o Signori, che noi 
discutiamo o;:i;i, ha Ira gli altri scopi quello di sem­ 
plificare lazione del Governo e di lasciarlo più li­ 
bero nel rivolt:ersi ad altre parti le quali reclamano 
eoer~icame11Le, come io vi bo dimostralo, la sua al­ 
tenzion~. 

Quesla ll'gge, ci offre diciolto mrsi di calma e di 
tempo pH occuparci di un' Ojlera difficilù e labo­ 
riosa, ma pur ncce>saria. Dis0:;na o Signori, op­ 
prolìllarnt•. Nè io posso dire ti' aver veduto soq;ere 
ancora una pro11•>Sl11 che, al pari di quesla, ci punga 
in quit:le per un l~mpo sufficienle. L' onorev1ile Jlar­ 
liani, il quale ieri vivamente la comballeva, anch'esso 
bulla vi pNp~se che potesse soslituirla. Ei:li è vero 
che in un punto della sua ora.ior.e, bi11simando il con· 
celio, il sistema, la le~ge in compl,.sso, diceva che nes­ 
sun ahr<> governo d'Europa avrebbe R•UIQ I' ar1lire di 
presentare una lei:ge simile. Ed io . accello la parola 
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dcli" onorevolti Harliani: non è certo senza ardire che 
è possibile mettersi all'opera per reslau1·are un11 lìnanza, 
per rirquilil1rHre uno Slulo nelle condiz:oni in cui noi 
abbiamo trovato I" Italia. Non è cerlo senza ardire che 
si esce dalle posizioni difficili come quella in cui ci 
siamo trornti. 

lo spero dunque ù' avere, anco nell' alluale circo- 
slauzd, l'appo:;llio inlero di questa onorevole Assemblea. • 

(Segni d'app1·ova~io11e). ' 
Senatore Marlln.nl. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seualore Marlianl. Si1mori, ·quando ieri domandrli 

la parola, fu semplicemente per rettificare immediala­ 
menld alcune cose delle dall'onorevole Ministro delle 
Finanze sulle cii"re che io ho citale rclati·1amente al 
monopolio dd tabacchi in Italia. 

Quelle cifre, o· Signori, sono· prese dalla relazione 
dell'onorevole Alartinelli in cui è dichiarato che il pro­ 
dollo lordo è 81 milioni con 30 miliùni di SiJeSa. Ord, 
in Francia si olliene un prodotto Ionio di 237 milioni 
con GO milioni di sp~oa. In qcanlo ai prodolli inglesi, 
aveva la noia ofliciale di qud gov~ruo da presentare. 
Più tardi l'onorevole Miuislro si è degnato di rii~· 
VJre alcuue ùclle parole che ho delle: converrà dun- 
11ue che io gli risponJa. 

Sulla proibizione della coltirniione in lughillerra, lro- 
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vava c:o quasi strano in un paese di l1berlà, ma paese 
in cui il buon senso r•gua prima di tulio, in cui c'è scar­ 

' si là di terreni per le materie alimenlarie, sollo un clima 
\ eh(; non l'roJurreLbe che callivissimo. tabacco, quindi 
oi;nuno si è rassegnato facilineute a questa proibizione: ed 
io che conosco llh•llo l"am111iuislruzione in1>lese, non so 
chti c1 sia n1ai 5lalo ~lcuno che ahhid fJtto richiami 
contro questa pr.iihizione. 

E che ha poi da r~re il cli ma ed il terreno inglese col 
clima· ed i terreni ilaliJni ! Una cosa rhe è impos:,i­ 
Lile a farsi in foghiherr:1, non si dovrà fare per que­ 
sti stessa ragionB in Italia, do,·e la dil·ersità di clima 
e di terreno permelle di fare lullo, anche ,·ino di 

j Champagne o Bordeaux, l1enchè il sii;nor .Ministro non 
I lo crt·da I Si o Signori, in Italia si fanno diverse qualilà e quan- 
1 tità di vini, e se non si fa il IlorJeaux tale da pot1•r 
., far concorrenza a que!lo di Francia, è per quel!' inerzia 
a cui si abbandonano gli induslr i ali e che in Ilalia 

i re,;na da capo a fondo. ~la il giorno in cui vorranno, 
gl' llaliani faranno quanlità di vini dn f.•r concorrenza 
ai Francesi, per la ragione che in llalia c'è tullo, cioè 
terreni e clima necessari per far tulio; Non so ii.fatti se 
lerreni hen coli.i vali nel ~aflolelano e nella Sicilia non pro­ 
durrebbero l:tbacrn Luouo come qui Ilo dell'Avan3. 
lo poi hen lungi, come ha dello l'onorevole Ministro, 

di supporre nel Governo l'onniscienza, bo d~Lto tulio l'ufl· 
posto. Ho parlalo d'abolizione del monc;pulio e sono 
selle anni che ne ho preso l"inizialil'a acdò fosse ah­ 
bamlonato. Ora si è abhandon11lo per cederlo ad una 
società privaln; ma non è quc>la una abolizione. Il wo- 

... ·- 
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nopolio deve cessare, e non cessa uscendo dalle mani 
degli uni per passare nelle mani di altri, e di individui 
che probabilmente ne sanno molto meno di quelli che 
oggi lo hanno. L'onorevole Ministro ha detto: la Società 
prenderà persone sapienti, dei buoni amministratori 
Signori, io non ho la menoma fede nelle delegazioni. 
chi è alla tesla d'una industria e non se ne intende, sarà 
sempre vittima di quelli che se ne intendono, benché 
sieno ai suoi ordini. 

Neppure ho dello di applicare )3 regia cointeressala 
agli altri rami d'Amministrazione. Ilo parlato delle 
dogane, e non ero poi tanto nel falso, poichè l'ante­ 
cessore dell'onorevole Ministro lo neva anche egli pen­ 
sato; nell'altro ramo del Parlamento A stato detto che 
il contrabbando • introduceva una quantità di tabacco 

· uguale al consumo legale ••.•• (rumori). Ora, l'onorevole 
~lartinelli nella sua relazione valuta il consumo legale 
a 11 milioni di chilogrammi, il :Ministro presente po- 

. leva contraddire r.e a Camera dei Deputati I' asserito 
dall'onorevole Ceccarelli; non avendolo contraddetto ho 
dovuto credere=quella citazione esatta, ho parlalo delle 
poste perchè sono· passive, quando in Francia rendono 
15 milioni, in Inghilterra 2'.). 

La mia opposizione alla regia' cointeressata, o Si­ 
gnori, non è d' oggi ; 25 anni Ca io era membro di 
un altro Parlamento, e feci la stessa opposizione che 
faccio oi,ri;i alle regie cointeressate; e siccome sarebbe 
impossibile aver sollo occhio i giornali d'allora, ho recato 
qui un'opera mia pubblicata nel 1842 a MaùriJ ri­ 
guardo all'influensa del sistema proibitivo sull'industria, 
sul commercio "e sull' agricoltura , nè io tedierò 

· certo il Senato dandogliene lettura, ma contiene pre­ 
cisamente ed esattamente le stesse idee e le stesse 
parole che ieri ho pronuncialo sulle regie cointeres­ 
sate. 

So poi che la mia opinione non può avere ~ande 
influenza sull'animo dell'onorevole Ministro (non me ne 
boa male); ma lo prego di leggere il rapporto presentato 

. al Re il 15 marso i8:.IO, sull'ammlnistraaione delle finanze 
dal ministro Chabrol, ed a pagine U3 e U6 vedrà come 
ellli pure eondanni le Regie coi o teressate precisa­ 
mente nei termini miei medesimi. 

Signori , gli innovatori, quei che vogliono il pro­ 
gresso, in generale, sono lenuti per visionarii per al­ 
cun tempo. Quando il celebre Huskisson propose nel­ 
l'anno 23 al Parlamento l'abolizione dei diritti sulle 
seterie francesi, fu nel Parlamento trattato da pazzo. li 
deputato Baring disse che per far trionfare un'idea sua 
sarehbe capace di mettere il fuoco ai quattro cantoni 
di Londra. Il uskisson difese !fl sue teorie perchè neva 
fede nelle sue idee e n;I progresso della libertà, ed 
i risultali furono quali egli li aveva previsti, e d'allora 
in poi -ìa fabbrica delle seterie in Inghilterra ha sempre 
progredito in modo incredibile. 

Ecco che cosa ottengono gli nomini che hanno il 
coraggio della foqe nei principii, senza la quale nes­ 
suna società e nessun progresso è possibile., 
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Signori, quando io parlai ieri di nomini che .non 
hanno scienza, non hanno antecedenti di buoni am­ 
minislratori, io non intesi alludere ali' onorevole )li­ 
nistro, e le cose relativamente a quesì'operazione, che ho 
dello ieri, le diss] per le ragioni che non ho nessun 
piacere di ripetere oggi. 

Ilo dello e lo ripeto che in nessun paese un Governo 
ardirebbe presentare un progetto di regia cointeressata 
fuorchè in Spagna od in Austria; ma lonorevole Mi· 
nistro si è completamente ingannalo 'sul senso della 
mia parola ardire che ha tulio altro senso che quello 
del coraggio civile che egli vi ha attribuito. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha In parola. 
Ministro delle Finanze. lo voleva solamente ri­ 

chiamare l'attenzione del Senato sopra una parola del· 
l'onorevole Marliani. 
Egli ha detto che entrano io Italia pH contrabbando 

undici milioni <li chilogrammi di tabacco, ed ha poi ap· 
poggiato questa sua asserzione sopra una parola pro­ 
nunciala da un onorevole Deputato nell'altra Camera, ' 
senza che il Minielro sorgesse allora a contraddirle. 

Debbo dichiarare al Senato che questa parola del­ 
l'onorevole Ciccarelli mi sfugl)i completamente in quella 
discussione; e per questa sola ragione non risposi. Ma 
non voglio certo lasciare sfuggire la presente occasione per 
dichiarare al Senato. e al paese che ,assolutamente ua 
tal follo non può esistere, e elio senza dubbio è un 
malinteso dell' onorevole Deputato Ciccarelli, quando 
lo abbia asserito. 

Questo fallo non sussiste, perchè evidentemente sa­ 
rebbe pales11 un cosi enorme consumo di tabacco di 
contr~Lbando: ora questo consumo nessuno lo vede 
se non in impercellibili proporz1oni , o tulio l'anda­ 
me11l1l dell'amministrazione delle Gabelle, a lode del 
vero, è. tale che ci garantisce assolulamente della insus­ 
sistenza di un fallo cosi anormale. 

io non dico che contrabbando non si Caccia.; se ne 
fa, e se ne farà sempre coma in tutti i paesi del 
mondo; ma che il contrabbando ubbia in Italia tali 
proporzioni, lo nego recisamente. 

Non voglio tratlenere ulteriormente il Senato su 
questo argomento; solamente un'altra cosa voglio dire 
rispello alla coltura del tabacco in Italia; ed è che 
per produrre i 20 milioni di valore di tabacco, che 
presso a poco si consuma fra noi, basterebbero sola­ 
menlt! t 7 mila ettari di terreno. 

Ora, il Senato vede come questa questione non possa 
mai as~umere odia economia agi icola della nazione 
italiana un'importanza cosi grave come vorrebbe l'ono· 
revole preopinante. · 
Presidente. La parola è al Sen1l!>r~ Fenzi. 
Senatore Fenzl. Dopo quanlo ba dello l'onorevole 

Ministro delle Finanze potrei dispcn~armi, o Signori, 
dal pdrlare, se non avessi da aggiungere qualche ra­ 
i;ione di esperit!tlza, perchè pel corso di !7 anni ho 
esercitalo e diretto gli appalli dul tabacco in Toscana 

.. 
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·. d ~iversi 
0pcriodi, 

dal primo ottobre 18U al 30 I in ue 11 

5etLembre 18:!6, e dal primo ottobre 1XH al 31 dicern- 
bre 1859. 

Q ursta mia esperienza mi fa convinto c~1e la . co_n­ 
enzione che vi è proposta, è loie da meritare intie­ 

;amente il vostro suffragio, come io sono disposto a 
darle il mio. 

liii occorre per.1111·0 primieramente fare una dichia­ 
razione, ed è: che nè io, nè i miei siamo interessati, 
nè direttamente nè indirettamente in questa intrapresa: 
dico qne,to a malincuore, ma nei tempi io c~i v~­ 
viamo in cui grande i! la tendenza a pensare e dire 11 
Jlfltgio, e a togliere il credito ali~ ptrsor.e1 questa di­ 
chiarazione io la credo necessaria. 

Il principale addebito che vien fatto a questa lcg1ie, 
#J che si lasci ad una Rrgla Interessata quel vanta.,gio 
che il progressivo aumento dcl consumo dcl tabacco 
può offrire, e ad esempio si mettono in campo i 11ro­ 
filli che fecero appunto quegli appalti che da mc fu­ 
rono direlli in cinque diverse epoche e per cinque 
·diversi contratti. Ma questo aumento come vi osserva 
la Comm'ssione può egli esser eterno, e non può o 
per l'effetto di un' epidemia ò per qualche altra causa 
nere una reazione, come già comincia a verificarsi 
nei tabacchi io polvere, per l'effetto della crescente ci­ 
viltà e proprietà personale? 

}la qual differenza, o Signori, passa tra le condi­ 
sioni della presente Reiria cointeressata e quelle che io 
ottenni allora e che esercitai per molti anni? In primo 
luogo io stabiliva, anche un anno avant~ che cori_iin: 
classi ad esercitare, un canone che per 11 corso di sci 
o nove anni era sempre lo stesso; mentre nella ltegìa 
attuale si rinnova. il canone per quattro volte. In se­ 
eondo luogo la piccolezza della Toscana mi permetteva 
di fare, come ho fallo sempre, anticipatamente un 
contratto di furuitura per tutta la durala del mio a1l· 
palio, e a questo specialmente iu dehbo attribuire i;li 
utili che furono ottenuti e che non sarebbe punto 
presumibile di poter ottenere con 1111 contrailo uguale 
per tutta la durata della Rq:ia e p-r tutta lItalia. In 
terzo luogo, siccome nel primo appalto vi era la fa­ 
coltà 1h·lla coltivazione dcl tabacco in Toscana, io in­ 
contrai i:ravi lnconveuien ti in questa cohivazione; in primo 
luogo per la cattiva qualità d1 tabacco che si produceva e 
che la Regia era obbligata ad accettare e pagare; in 
secondo luogo per il contrahhando inevitabile che da 
que.ta facoltà di coltiure il tabacco all'appai lo ne 
resultarn; epperciù fin dal secondo appalto io volli 
i;t~bilire che la facullil di c1Jltivare il tabacco venisse 
soppressa. 

Siccome peraltro accord~vasi ai Irati mendicanti il 
permesso di pianl:trne nei loro orticelli delle piante 
onde alimentare il loro consumo, io stabilii che da­ 
rei sei libre di ta~acco a testa come re~alo a lutti 
q~esti frati, e dodici ai cappuccini che assiste\·ano i 
malati ed i moribondi ncll'ospeda1e di S. Maria Nuov~; 

cosicchè nei;li appaltf non si fece più parola di col­ 
tivazione. 

Potei sopprimere alTallo il contrabbando in To • 
scana, prima di tulio col dare tab1cchi buoni, e tali 
che poteva la Tosr,ana furne un contrabbando allivo, 
come difTalli faceva, con tutta l'Italia, spedendone 
anche non poco nella Barberia e nel Levante; ed in secon­ 
do luogo fabbricando colle Tlmanenzc dfi tabacchi infe­ 
riori tanto da naso che da fumo che sì vendevano a una. 
lira toscana la liLbra toscana, prezzo nl quale i con­ 
trabban1lieri non avrebbero potuto smerciarli. Ora, vi 
donnutlo, o Si~nori, se questi vantaggi sono da spe­ 
rarsi 1blla R~gìa di cui parla la Convenzione, e se In 
facollà data alla Sicilia di coltivare, s~ la grande esten­ 
sione delle coste italiane, superiore a quelle di ogni 
altro paese, se la sua prossimità alla Svizzera da cui 
non è divisa che da montagne, che facilitano di mollo 
il contrabLando, domando, dico, se questi non liiane 
pericoli ili perJita per la He~ia mede_:'ima. 

D'altronde, mi sono sempre più persuaso durante il 
mio lungo cserci~io dell'appalto, e direi quasi gior­ 
nalmente, che per rica\"are il maggiore utile possibile 
dal monopolio del laLacco, bisogna che es!l<l sia am­ 
ministrato liberamente da un negoziante il quale ha 
vantaggi i;randissimi ed incontestaLili sopra l'azione 
di un age111c governativo. Il nel\ozianto che ha la mano 
libera, prcnclr. nel momento quelle risoluzioni che tro\·a 
co111·enienti al suo interesse, anche n~lle questioni 
più çravi; e per la corrispondenza continua che e~li 
ha nei luo~hi di protluzione, sia alla .l\uova Orleans, 
all"Avana, in Olrnrla, io A_lsazia, in Ungheria e in Le­ 
vanlc, é in i;rJtlo di giudicare al momento dci prezzi 
e dcl suo mai;gior tornaconto di accettare immediata­ 
mente delle ofT1·rte, o di dare ddle commissioni, cose 
tulio che o non si rotreLbero ritrovare, o non si po­ 
tn·bbero permettere ad un a~ento @Overnativo. 

Vi è ùi più, o Si~nuri: vi è quel trito pro1verhio, che 
dice, d1e chi fa per sè, fJ per tre. In mancanza di questi 
\·antag~i, che cosa fa l'r.(o(enle 11overnativo per pronedersi 
dci tabacchi nel mig\ior morto, e colla mag~ior ga­ 
ranzia possiLile? Esso determina degli incanti onde 
dar.i la prefer~nz.1 a chi può fornirl!li i tah•cchi a mi- 
11liur prezzo. A questi incanti concorrono tre o quat­ 
tro f•m1itori che quasi sempre sono i soliti, e può ben 
prevetlersi che a vicenda s'aiutino per fare ognuno 
alla sua volta un ulile contratto piullosto che farne 
tre o quattro, o meschini o perdenti: ~ìclla mii;liore 
ipolesi poi, quan1lo il monopolio è in mano al nego· 
ziante, e;;li fa da se stesso ciò che potrebbe fare il 
fornitore, t ~uadai;na egli quell' 8, o 10 per olo al­ 
meno che il fornilore g11aùagnereLbe. Io dico tulio que­ 
sto, o Si~nori, pet ri;pondere a coloro i qu~li rigellano 
la convenzione, dicendo eh~ ciò che può fare l'appal­ 
tatore può f•rlo anche un agP.nte governativo, e che 
perciò il Governo spreca a danno dcl pubblico erario' 
tulto quello che l'ap11altalore guadagna. 

Altra cosa essenziale poi è il ricevimento dei tabac- 
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« Art. ~- Sono pari111•:nli approvali i Decreti I\Pali 
indir.ali nella Tavola N. ':!, coi qlrnli sui bilanci 1dG1, 
tscs, f8ti3, 18Gi, 1!Ì63, 18tì6 e 18G7, furono annul­ 
lale per la somma cotnplcssil'a di L. 41,2."i8,4GO 82 
le spese riferibili ai capitali ed si bilanci ùci uiversi 
}linisleri inlicatl nei quadri li, L, J/, N, O, I', Q, R. • 

(Per gli Alltgali I'. il N. 123 degli a/li dcl Senato). 
(Approvalo.) 
L'ordine dcl giorno è esaurito .•.. 
.Senatore Duclloqué. Domando la parola. 
Presidente. Abbia la bontà d'attendere un mo· 

lllento. Desidero far prima conoscere ai Signori Senatori 
\'elenco dei progclli di legge che il Sena lo ha creduto 
di non me1tore etlualmenle in discussione per assog- 

_ i;etlarli 8 01ag~iore studio, e che andranno in discus­ 
sione alla riapertura del Parlamento. 

Essi s"n": 
1. Itiordinamento del Notariato. 
2. 1111r.rprelazione dell'articolo 20 della legge me· 

trica 28 Juglio 186 I. 
3. Disposizioni riguardo al consorzio per I' esca- 

vazione della to1 ba. 
4. orJinamento forestale. 
5. 13uonilìcazione dei terreni paludosi. 
6. Provvedimenti sulle miniere, cave e torLiere. 

Questi SODO iniziali tuui in S;nalo. 
AlTrancamento delle decime feudali delle provincie 

Napoletane e Siciliane. 
Costruzione· di. un tronco di rettifica della strada 

i.azionale Sannitica. 
Onlinamenlo dcl credito agricolo. 
Disposizioni relative alle sentenze dei Conciliatori. 
Contahilità dello Sta·'(). 
Riscossione delle imp~te dirette. _ 
Sciog\imenlo dei vincoh fellllali nelle provincie Ve- 

nete e Mantovana. \ 
Ora la parola ~ al Senatore Iìuchoqué. 
Senatore Duchoqué. L' on vole signor Ministro 

delle Finanze nella fine dcl ~uo loquente discorso ha 
toccato della necessità di spinger innanzi la riforma 
delle amministrazioni con relazione lliù speciale a due 
diselhi di lrl!gi che si trovano presen1.;11i al Seaato , 
l'un, negli ultimi giorni di luglio e )°altro mi pare, 
il t1 di agosto. \' 

Cme Vice-Presidente della Commissione )ermanente 
di inanza, a cui n'è deferito l'esame, mi cr'<lo in de­ 
hit, in assenza del Presidente, di far conosc~e nlSe­ 
n~ lo:Stalo degli studii intrapresi aià dalla Commi~•ione. 
)uantO a) disegno intorno alla contabilità genPtGle, 

I\ primi giorni di agosto, appena cioè ne fu dislri­ 
~ila la stampa, la Commissione si adunò ed intraprese 
lsuoi stu<lii. Dopo un primo esame, a procedere più 
)llecilamen°"l, credè di commettere un .Piti minuto 
tudio ad una ~otto-Commissione composta di tre Com- 
..J1issarii. \ 

I La sollo Comm1il.i•ne si raJunò più volle, e si pose 
in grado di riferire 1111a Commissione il risultato dcl- 
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I' incarko chP. le era stato. dato. Dopo questa prima 
relazione, la Commissione ha \'oluto proro11are alla 
sollo - Commissione l'incarico di ulteriori studii in­ 
torno ad alcune nuove 11uislioni ele\'alesi sull' irn­ 
po1 ldnle argomento. L'aduna!1za in cui è slala presa 
qncsl' ultima deliberazione fu tenuta ieri sera. 

Più recente come ho dello è slata la ·presentazione 
dcl 1fsq;no di le,;~e sulla risrossione delle impMle; 
questo disegno non fu distribuito che il B ngoslo • 
l'~rò la Commissione ha cominciato ad occuparsi an­ 
che di cpiesto, e per l'imporla11za sua, ha creJulo Ji 
procc<lere egualmente alla nomina di una sotlcf-Com­ 
missiooe incaricala di r~nilerc conto alla Commission~ 
iatera dcl risultato ùe' suoi studi. l'\el le condizioni 
11resenli1 al tempo a cui siam giunti, sembrò che tale 
deliberazione avrebbe anco contribuito a guadag11ar 
lcmpo e a1l accel1irare i risullali dcli' esame che ci fa 
d1>hilo. 

A qurslo punto sono ora le cose, quali io do,·eva 
esporre al S1inalo. Dcl resto, crcJo di interpretare 
le sue intenzioni dichiarando al Governo che non sarà 
mai nel Senato che egli troverà indebito ritardo nè 
tiephlczza per attuare utili e sa~ge riforme, ma anzi 
polrà SP-mpre contare su tnttn la sna cooperazione per 
avere i mezzi di compirle col migliore e piti pieno 
successo. 
Ministro do!Je Finanze. Doman1!0 la jlarola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Ministro delle Finanze. Dt•libo manir1•slar~..la __ 

mia grandissima socldi;fazionc:-per le·-parole pronun­ 
ciale in questo momento dall'onorevole Vice-presidenle 
della CommisJione permanente di Finanza. lo, nel par­ 
lare dell'insieme di questa difficilissima impresa nella 
quale mi trovo impe;;nato, non poteva lacere dell'a­ 
spettativa in cui io e cun mc, diciamolo pure, anche 
il pa~se, ci troviamo per la più sollecita approvazione 
di quelle imporL1nti lc;;i;i, le quali sono altuahnente 
allo studio della Commissione permanente di Finanza. 
Ma io dichiaro altresl formalmente che era lungi da 
me il pensiero di fare alcuna pressione non ronve­ 
uicnle sul Senato inlorno a questo ar:;omento. 

Era lungi da me il dubbio di non avere, per parie 
della Commissione di finanza e dcli' intero Senato, il 
più energico concorso in lulle le operazioni che do­ 
vranno condurre a. quel rior1li11amento al quale noi 
tulli aspiriamo. 
Io dun<1ue, ncll'nccttlare la did1iarazione dcli' 0110· 

revole \'ice-Presidente ddla Commi,sione permanente 
di fiuanza, concludo unenJomi a lui nella fiducia che 
qursli ar;;nmenli saranno si bene studiali e ponderati, 
ma che lulli contor<lcmente con alacrità lavoreremo per 
riuscire a quell'ordinamento 'cui r:oiriamo, e che è una 
•ssoluta necessità pcl nostro paese. 

Senatore Dnchoquè. DeLbo dichiarare che io non 
ho. inteso punto di dire che I.i parole dell'onorevole 
signor Ministro conte11esser11 un.eccitamento men con­ 
veniente per il Senato. 
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Yolli solamente far conoscere lo stato dei lavori 
jella Commissione permanente di Finanze, per norma 
del Senato, al quale quanto alle Commissioni non può 
non stare a cuore che gl' importantissimi disegni di 
legge, di cui si tratta, siano esaminali con quella pre­ 
murosa sollecitudine e ponderazione che meritano. 
Presidente. Io prego tutti i membri dei diversi 

Ùflìci Centrali, che hanno ad occuparsi de' progetti 
di leg~e che ho accennate, a volersi, durante le va­ 
canze, riunire onde prenderli assiduamente ad esame, 
onde alla nuova riconvocazione del Senato, possano 
essere pronti a discussione. 

Si procede ali' appello nominale per la votazione a 
squiuinio segreto dei due progetti di legge testè di- 
1cussi. 
(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa I' appello 

nominale). 
Risultato della votazione. 

Progetto di lc:;i;e prr I~ convenzione sulla Regia 
cointeressata per lesercizio della privativa dei ta­ 
bacchi, 

Votanti 117 
Favorevoli 106 
Contrari 1\ 

Il Senato a lolla. 
PMgelto di legge per la eonvali.lariona de' Iìlì. De­ 

creti .con cui furono approvale maggiori spese sui bi­ 
lanci dcl iSGO nl 18Gi. 

Votanli il7 
Favorevoli i07 
Contrari iO · 

Il Senato adotta, 
I Signori Senatori per la prossima tornata 

convocati a domicilio. 
La seduta è sciolta (ore 3 11~). 
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